


Malgrado i miei 28 anni, continuo ancora a 
stupirmi… A darmene motivo, siete voi cari 
concittadini: i vostri stati d’animo e gli av-
venimenti che si susseguono negli anni, 
scansano la possibile monotonia. Ciò ac-
cade quando le tradizioni vengono rinno-
vate, vivacizzandole al punto da insospet-
tirsi e pensare realmente che, forse, que-
sto piccolo Centro con le sue persone, of-
fra più di quanto ci si possa aspettare. 
Questo è il mio stato d’animo, mentre pas-
seggio per le strade, mantenendomi rigo-
rosamente sul loro ciglio, facendo così at-
tenzione a non intralciare la gente che in-
contro, accovacciata per terra, con i ges-
setti in mano, applicata a disegnare “i qua-
dri” delle infiorate, elementi distintivi di og-
gi: la giornata del Corpus Domini é una 
delle principali Solennità dell©Anno Liturgi-
co della Chiesa cattolica, celebrata a due 
settimane dalla Pentecoste. Oggi si rievo-
ca la liturgia della Messa in Cena Domini 
del Giovedì Santo, portando in processio-
ne, racchiusa in un ostensorio, un©Ostia 
consacrata ed esposta alla pubblica ado-
razione. Si adora così Gesù vivo e vero, 
presente nel Santissimo Sacramento. Mi 
meraviglio ammirando la bellezza di questi 
tappeti naturali, fatti con i petali di fiori, re-
alizzati interamente a mano che, insieme 
agli “altarini” e alle coperte più belle, cac-
ciate fuori dall’armadio e stese dai balconi 
per l’occasione, impreziosiscono il percor-
so della processione. Nel tempo in cui i 
miei passi vanno avanti, ascolto i com-
menti di questi artisti di circostanza, tratta-
re oltre i capolavori che li vedono impe-
gnati, anche quanto si prospetta fra qual-
che mese a questa parte. Con piacere 
sento parlare del prossimo Gr.Est. 2010, 
oramai consueto appuntamento estivo, 
particolarmente euforico quest’anno per-
ché giunto alla sua decima edizione. Nelle 
mie pagine, le sensazioni di un animatore, 
creano l’atmosfera dell’evento che si ap-
presta altresì a ricevere il Premio San 

Giorgio. Nel mio giro nei quartieri, gli umori 
sono differenti, dettati dall’eventuale Palio 
2010. I rappresentanti rionali, si sono riuni-
ti per vedere la possibilità di organizzare la 
manifestazione. Nell’attesa, un volentero-
so Comitato Festeggiamenti, sta program-
mando la festa del Santo Patrono. Intro-
mettendomi, faccio una raccomandazione: 
tenete presente che nei prossimi giorni, 
queste persone busseranno alle vostre 
porte, a domandare un contributo in propo-
sito e, sarà la risposta di voi cittadini a de-
terminare questo e quell’altro programma, 
più o meno interessante secondo quanto 
ricavato. Continuando a passeggiare, altri 
raccontano della Katabba che, dovrebbe 
avere un seguito durante l’estate. Con i 
suoi mercatini, sfilate storiche e giochi me-
dievali si prepara una nuova avventura per 
il Gran Conte Ruggero e i suoi Normanni, 
all’insegna della partecipazione di tutti. 
Sperando tutto possa procedere nel mi-
gliore dei modi, ritorno a casa, nella mia 
redazione e assaggiando una crostata alla 
frutta, che vi consiglio preparare, rileggo le 
mie pagine. Fra un sorriso, dettato dalla 
recente commedia dei Giovanissimi, e una 
riflessione consona alla nostra posta e ai 
nostri “fulmini a ciel sereno”, esprimo sod-
disfazione analizzando il cammino asso-
ciativo di quest’anno. “Lo accolse con 
gioia” lo slogan che ha accompagnato gli 
iscritti all’Azione Cattolica, ha determinato 
la costruzione di un impegno condiviso 
con la comunità di Monforte. Così come ha 
fatto Zaccheo per Gesù, si è materializzato 
il nostro incontro con tutti coloro che ci so-
no stati accanto in parrocchia nella realiz-
zazione dei vari eventi. Vorremmo fosse 
sempre così e per questo, avremo bisogno 
anche del tuo pur modesto intervento, di te 
che stai leggendo e che ti prepari a tra-
scorrere felicemente la prossima estate. 
Buone vacanze. 

 Il Giornalino      



           Sulle strade dell’uomo. 

SCELTE PASTORALI 

Vivere la cittadinanza da cristiani richiede il costante discernimento sugli eventi e sulle 
situazioni in cui il Vangelo va incarnato. Insieme alla luce radiosa che emana dalla Parola di 
Dio, possediamo il valido aiuto della Dottrina sociale della Chiesa. Essa raccoglie lo 
sforzo compiuto dal Magistero per leggere la realtà sociale alla luce del Vangelo e offrire il 
loro specifico contributo alla soluzione dei tanti problemi che toccano la vita dell’uomo. Una 
spiritualità intimistica e individualistica non si sposa con le reali e concrete esigenze della 
carità. “La fede senza le opere è morta in se stessa”. Nell’Enciclica Caritas in Veritate il 
Papa precisa: “la Chiesa non ha soluzioni tecniche da offrire e non pretende minimamente 
d’intromettersi nella politica degli Stati. Ha però una missione di verità da compiere, in ogni 
tempo ed evenienza, per una società a misura 
dell’uomo, della sua dignità, della sua vocazione”. 
Le comunità devono riflettere su come tradurre sul 
piano pastorale queste esigenze tenendo presente: 
1. Il fenomeno migratorio “Segno dei tempi” 

a) La presenza immigrata nella nostra Chiesa. 
b) La nostra azione a servizio degli immigrati. 

         - Educazione all’incontro. 
         - Educazione all’identità cristiana. 
         - Gesti e momenti di integrazione. 
         - Conoscenza delle culture. 
         - Dialogo interreligioso. 
         - Particolare attenzione alla donna immigrata. 
         - Educazione alla mondialità. 
2. Prestare ascolto alla “domanda di compagnia”. 

a) Pastorale attenta e vicina alla solitudine. 
b) La visita alle famiglie e agli ammalati. 
c) Disponibilità all’ascolto. 

La lettera pastorale conclude con l’invito di porci “sulle strade dell’uomo”, ci chiede grande 
capacità di attenzione, di vicinanza e di prossimità verso tutto ciò che aiuta, sostiene e 
promuove la persona umana.      
                                                                                     + Calogero La Piana           

(...segue dai precedenti Giornalini e con questo numero si conclude la terza lettera pastorale 
dell’Arcivescovo Mons. Calogero La Piana) 



La mattina del 12 ottobre 2000, P. Antonio 
Polito è tornato alla Casa del Padre. 
In tutta la sua esistenza, Padre Nino, è 
stato un padre che ha posto tutto il suo 
ardore siciliano, al servizio dei poveri, dei 
malati, dei confratelli. Ha dato la sua vita, 
seminando il bene nella 
pastorale della bontà, della 
disponibilità, del sacrificio, 
nell’offerta di se stesso 
all’Ordine Camilliano, alla 
Provincia Romana. 
Era nato a Monforte San Gior-
gio il 02/09/1920. Il 13 dello 
stesso mese ha ricevuto il S. 
Battesimo. Dopo gli studi ele-
mentari svolti nel nostro pae-
se sente il desiderio di una 
chiamata a servire più da vici-
no il Signore, ed aiutato da 
bravi sacerdoti, orienta la sua 
vocazione per una fondazione 
religiosa a servizio dei poveri e degli amma-
lati: l’Ordine di S. Camillo de Lellis. Comple-
ta gli studi nei vari studentati dei Camilliani 
e il 10 marzo 1946 a Terni viene consacrato 
sacerdote. 
Padre Nino ha ricoperto ruoli diversi nel suo 
ordine; ruoli che ha svolto con competenza 
e abnegazione, senza risparmiarsi mai 
anche quando le sue forze venivano meno; 
al presentarsi di una nuova richiesta, di una 
ulteriore azione caritativa, dimenticava 
sempre la sua personale stanchezza, per 
affrontare la successiva fatica. 
Giovane sacerdote, è stato a contatto con 
gli ammalati negli ospedali romani per 
undici anni; per altri undici, parroco a 
Viterbo, con annessi l’Ospedale civile e 
l’Ospizio San Simone poi superiore e 
direttore di Villa Immacolata a San Martino 

al Cimino per sei anni, dove trasforma il 
preventorio per tbc in centro di riabilitazione 
per spastici e invalidi civili; a San Martino, 
organizza la prima scuola privata per 
terapisti della riabilitazione e due ambulatori 
a Capranica e a Capprarola; quindi a 

Sassari al Villaggio San 
Camillo, per oltre due anni. 
Ritorna poi a Roma come 
superiore dell’ospedale San 
Camillo per tre anni e poi 
superiore all’ospedale San 
Giovanni per sei anni. La sua 
attività continua per dieci anni 
come superiore ed economo 
al Villaggio Eugenio Litta di 
Grottaferrata; poi a Roma 
superiore ed economo alla 
Casa di Cura e Centro 
P r o t es i  I NAI L ,  co me 
economo della medesima e 
anche del la comuni tà 

religiosa, fino al giorno della morte. 
La sua azione pastorale è stata illuminata 
dal suo accattivante sorriso, e dalla sua 
parola convincente; era capace di 
disarmare qualsiasi interlocutore, che per 
così dire veniva quasi costretto a 
“patteggiare” in favore dei poveri e dei 
malati. 
Non si può dimenticare il grande bene che 
voleva a tutti i monfortesi. Chi si rivolgeva a 
P. Nino era accolto come un parente, tantè 
che i suoi confratelli quando lo si chiamava 
al telefono o si andava a Roma, scherzosa-
mente gli si chiedeva se fosse un nipote o 
un cugino... 
Tutti lo ricordiamo con grande affetto e am-
mirazione in questo Anno Sacerdotale. 



DISPONIBILI A DIO PER I FRATELLI 

“Signore, vuoi le mie mani per passare 
questa giornata aiutando i poveri e i malati 
che ne hanno bisogno? 
Signore, oggi ti do le mie mani. 
 
Signore, vuoi i miei piedi per passare  
questa giornata visitando coloro che han-
no bisogno di un amico? 
Signore, oggi ti do i miei piedi. 

 

Signore, vuoi la mia voce per passare  
questa giornata parlando con quelli che 
hanno bisogno di parole d’amore? 
Signore, oggi ti do la mia voce. 
 
Signore, vuoi il mio cuore per passare 
questa giornata amando ogni uomo solo 
perché è uomo? 
Signore, oggi ti do il mio cuore”. 
                                            (Madre Teresa) 

“Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo (Gv 6,51). Con queste parole il 
Signore rivela il vero significato del dono della propria vita per tutti gli uomini. Esse ci 
mostrano anche l’intima compassione che Egli ha per ogni persona. 
In effetti, tante volte i Vangeli ci riportano i sentimenti di Gesù nei confronti degli uomini, 
in special modo dei sofferenti e dei peccatori. Ogni celebrazione eucaristica attualizza 
sacramentalmente il dono che Gesù ha fatto della propria vita sulla Croce per noi e per il 
mondo intero. Al tempo stesso, nell’Eucaristia Gesù fa di noi testimoni della compassione 
di Dio per ogni fratello e sorella. Nasce così intorno al Mistero Eucaristico il servizio della 
carità nei confronti del prossimo, che consiste nell’amare in Dio e con Dio, anche la 
persona che non conosco e non gradisco. Questo può realizzarsi solo a partire 
dall’incontro con Dio, un incontro che è diventato comunione. Allora imparo a guardare 
l’altro non più soltanto con i miei occhi ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo. Di 
conseguenza, le nostre Comunità, 
quando celebrano l’Eucaristia, 
devono sempre prendere più 
coscienza che il sacrificio di Cristo è 
per tutti e spinge, pertanto, ogni 
credente in Lui a farsi Pane spezzato 
per gli altri; ed impegnarsi per un 
mondo più giusto e più fraterno. 
Ancora oggi Cristo continua ad 
esortare i suoi discepoli ad 
impegnarsi in prima persona: “Date 
loro voi stessi da mangiare”. Davvero 
la vocazione di ciascuno di noi è 
quella di essere, insieme a Gesù, 
Pane spezzato per la vita del mondo. 
(Sacramentum Caritatis) 



Sembra ieri… 
Ma era una bella e calda giornata del mese di maggio dell’ormai lontano anno 2001. In 
una delle lunghe chiacchierate col Parroco, ci balzò in testa l’idea di non far passare 
l’ennesima estate nel modo consueto. Pensammo allora di organizzare, o meglio di offrire 
ai bambini, veri mittenti del nostro progetto, un diversivo alla solita e ormai forse scontata 
colonia estiva. Dando un’occhiata qua e la a qualche rivista cattolica e sbirciando anche 
qualche sito web, decidemmo di fare un’esperienza nuova... mettere in moto quella che 
sarebbe stata poi la stupenda e meravigliosa macchina del Gr.Est. 
Ripensare adesso a dieci anni fa, per certi versi mi strappa una risata, per altri mi richia-
ma alla memoria le tante fatiche e i troppi sacrifici fatti. Rivedo con tanta gioia ma anche 
con un pizzico di nostalgia quei pochi giovani che davano la loro completa disponibilità al 
servizio della Chiesa nella persone dei “più piccoli”, animati dall’euforia di improvvisarsi 
“animatore” e mossi da una stravolgente voglia di fare, che li portava persino a persona-
lizzare le proprie maglie con i pennarelli a spirito. La prima edizione del Gr.Est. si è svolta 
nel massimo della semplicità con 15 o forse 20 animatori e circa 50/60 grestisti e una 
giornata tipo che sapeva molto di improvvisazione e di colpi di coda dei più estroversi. 
Col passar degli anni 
però, considerando la 
grande partecipazione di 
bambini e degli animato-
ri, in numero sempre 
crescente, ci si è trovati 
obbligati a doversi docu-
mentare e perché no, a 
studiare dei veri e propri 
progetti formativi per 
bambini e adolescenti 
che tenessero in consi-
derazione le necessità 
socio-pedagogiche dei destinatari, così da rendere quella che era nata come 
un’esperienza semplice, quasi un gioco, in un discorso più serio e se vogliamo per certi 
aspetti anche oggettivamente più professionale.  
Il tempo scorre inesorabile e questo è il decimo anno consecutivo. 
Ogni volta aspetto ansioso l’arrivo del mese di luglio per iniziare, anche se io, anima-



tore, a dire il vero, comincio un po’ prima, 
attivandomi con le prove dei lavoretti, dei 
balli della sigla e dei bans, trascorrendo 
così delle bellissime serate all’insegna 
dell’amicizia, approfittandone anche per 
conoscere i nuovi piccoli animatori che en-
treranno a far parte di questo bellissimo 
mondo. 
La struttura della giornata tipo, frutto di ve-
ri e propri “esperimenti”, ma anche di tanta 
informazione ci vede ogni mattina puntuali 
tutti in piazza alle 9 per iniziare; insieme a 
Padre Pippo diamo il taglio spirituale con 
una preghiera, che 
ci accompagnerà 
per l’intera giorna-
ta. Segue subito la 
sigla che da il via 
ufficiale alle varie 
attività, quindi la 
realizzazione dei 
lavoretti che, du-
rante la serata con-
clusiva, verranno 
presentati ai geni-
tori e a tutti gli a-
stanti insieme allo spettacolino preparato 
durante questo breve ma intenso periodo. 
Il pomeriggio è quasi sempre dedicato alle 
attività motorie. I giorni del Gr.Est. sem-
brano correre velocemente, ma vi assicuro 
che se ci si ferma un attimo, si accusa tan-
ta stanchezza, indice forse di tanto freneti-
smo; alcune giornate sono dedicate alle 
scampagnate, altre finalizzate a trasmette-
re valori incontrovertibili come il rispetto 
dell’ambiente con “pulisci Monforte”, la va-

lorizzazione dei beni presenti sul territo-

rio con “Dipingi Monforte per i piccoli” o il 
senso religioso con il pellegrinaggio al 
santuario di Maria Santissima di Crispino, 
a Pellegrino. Stare insieme ai bambini, 
aiutarli, giocare, comunicare con loro è 
un’esperienza da proporre a tutti, grandi e 
piccoli. 
Tanti, forse troppi 10 anni, durante i quali i 
grandi hanno imparato molto dai bambini, 
che inconsapevolmente regalano ogni 
giorno tante piccole emozioni; è facile affe-
zionarsi a loro, e se lo si fa nel modo giu-
sto, basta un sorriso o un semplice ab-

braccio a ripaga-
r e  t a n t o 
“sudore”… è uno 
scambio meravi-
glioso! 
Sono già pronto 
per questa deci-
ma edizione del 
Gr.Est., con tante 
bel le novi tà. 
L’attuale parteci-
pazione di 100 
animatori e di ol-

tre 110 bambini la dice lunga riguardo 
all’evoluzione di tale avventura. Per quan-
to mi riguarda, non ho la pretesa d’essere 
arrivato, ma ho ancora tanta voglia di cre-
scere; cerco sempre di fare al meglio il 
mio “lavoro”, anzi il mio servizio, con 
l’aiuto di tutti, sperando di saper conserva-
re l’umiltà e il rispetto verso il prossimo 
che finora mi hanno contraddistinto. 
 



GIORNATA DIOCESANA  
DEI GIOVANI 

 
Fiumedinisi  

20 giugno 2010 
 ore 17:00 ...Si inizia! 

 
“Maestro Buono che cosa devo fare 
per avere in eredità la vita eterna?”  

(Mc 10,17) 
*********** 

PELLEGRINI IN TERRA SANTA... 
Dal 3 al 10 agosto 

DEFUNTI 
MERULLA Pietro anni 93    (†20.05.2010) 

Seminario Arcivescovile S. Pio X 
 

“ HO UNA BELLA NOTIZIA! HO INCONTRATO GESÙ...”  
 

Ragazzi 11 - 14 anni 
30 giugno - 03 luglio c/o Seminario Messina  

 
Adolescenti 15 - 17 anni 

05 - 10 luglio c/o Seminario Santa Lucia del Mela 
 

Giovani 18 anni in su 
19 - 24 luglio c/o Seminario Santa Lucia del Mela 

 
Per prenotazioni rivolgersi in parrocchia.  

06 giugno    Solennità del SS. Corpo e Sangue del Signore 
                         ore 08.00  S. Messa - Chiesa S. Antonio 
                         ore 11.00  S. Messa - Chiesa Madre   
                         ore 18.00  S. Messa - Chiesa Madre   
                         ore 19.00  Processione  

11 giugno    Sacratissimo Cuore di Gesù (Festa liturgica) 
                         - Conclusione dei primi venerdì del mese - 
                         ore 19.00 S. Messa - Chiesa Madre  
                         La festa con la Confraternita sarà celebrata la 
                         prima domenica di luglio. 
                         Giornata mondiale di Santificazione            
                         Sacerdotale. 

13 giugno    Sant’Antonio di Padova - Dottore della Chiesa 
                         ore 08.00 S. Messa - Chiesa S. Antonio 
                         ore 11.00 S. Messa - Chiesa Madre 
                         ore 19.00 S. Messa - Chiesa S. Antonio 

24 giugno    Natività di San Giovanni Battista 
                         ore 20.00 S. Messa - Chiesa S. Antonio 

29 giugno    Santi Pietro e Paolo apostoli 
                         ore 20.00 S. Messa - Chiesetta S. Pietro 

CALENDARIO GIUGNO 



PIETRALCINA - SAN GIOVANNI ROTONDO 
18 - 19 - 20 Giugno 2010 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE   € 180,00 
Per prenotazioni e informazioni contattare il Sig. Franco Russo 

cell. 335.8137918 

Sapeva parlare anche agli uomini... per 
chi si ferma solo alle apparenze Padre 
Nino Nastasi poteva sembrare un pro-
totipo di un sacerdote alla “Don Matte-
o”, sempre impegnato nel sociale e me-
no nella mansione prettamente sacer-
dotale, ma chi l’ha conosciuto da vicino 
ne ha potuto apprezzare lo zelo e la 
passione per la sua comunità. Sessan-
taquattro anni di presenza assidua e 
costante per realizzare una vocazione 
di servizio e di guida spirituale per una 
comunità spesso bisognosa di aiuto an-
che materiale. Lontano da ambizioni di 
potere, ha voluto spendere la sua esi-
stenza sacerdotale nell’umiltà e nella 
modestia soprattutto nella ricerca del 
bene per tutti coloro che erano biso-
gnosi di Dio. 
Padre Nino Nastasi era un uomo tutto 
d’un pezzo senza ipocrisia e senza mezze misure: amava il Signore e amava 
l’uomo nella sua dignità e nella sua fragilità. La comunità di Monforte lo ricorda an-
che perché prestò servizio nella Chiesa di Bonerba, Annunziata, Sant’Agata. Ai 
tempi dell’Arciprete Marzo ma anche ai nostri giorni, sebbene anziano... sempre 
pronto con affetto e amicizia per Monforte e per i monfortesi che stimava e amava. 
Grazie Padre Nino. 



C’è sempre una certa difficoltà racchiudere, 
nel breve spazio di una pagina, la ricchez-
za dell’esperienza vissuta, dei contributi e-
mersi e delle varie problematiche poste, nel 
corso di un anno associativo. Tuttavia, a 
conclusione del secondo anno di questo 
triennio 2008/11, si ha doverosamente il 
compito di delineare almeno una sintesi sul 
nostro modo di essere e di fare Azione Cat-
tolica. 
Un triennio caratterizzato dalla Santità, dal-
la cura educativa e dalla passione per il be-
ne comune. Infatti, nel primo anno 
(2008/09) si è posto l’accento sul primato 
della fede e sulla vita quotidiana, come via 
della santità. Nel secondo anno (2009/10), 
l’attenzione è stata posta sul tema delle re-
lazioni e degli affetti. Il brano biblico che ci 
ha fatto da guida è stato la figura di Zac-
cheo e l’accoglienza di Gesù nella sua ca-
sa (Lc 19, 1-10).  Nel terzo ed ultimo anno 
(2010/11), quello che inizieremo nel prossi-
mo mese di ottobre, la riflessione si esten-
de in modo più specifico ai temi della citta-
dinanza e del bene comune, come forme 
per vivere la santità in chiave missionaria. 
Ma torniamo all’anno appena concluso: an-
che noi, alla fine di questo cammino  asso-
ciativo, dobbiamo avere il coraggio di fare 
come Zaccheo, di non accontentarci di sta-
re tra la folla ma, di salire su di un albero, 
di salire su di un’alta cima, per incontrare la 

fonte del nostro amore. La casa nella quale 
dobbiamo accoglierlo è la nostra associa-
zione, dobbiamo accogliere Gesù acco-
gliendo all’interna di essa i nuovi amici che 
vorrà mandarci; accogliere vuol dire anche 
capire le ragioni di chi per un modo o per 
un altro riteniamo che “non ci appartenga”. 
L’A.C. e i suoi aderenti devono imparare ad 
essere umili e parlare senza la “pretesa di 
rivelare col nostro pensiero la verità assolu-
ta” e, questo atteggiamento ci induce ad a-
scoltare e ad accogliere il nostro prossimo. 
Nell’augurarvi a tutti delle serene vacanze 
estive, vi lascio con un pensiero di Don To-
nino Bello, così nel 1990 in occasione della 
festa dell’Adesione, esortava l’A.C. della 
sua diocesi: «Siate soprattutto uomini, fino 
in fondo. Anzi, fino in cima. Perché essere 
uomini fino in cima, significa essere Santi. 
Non fermatevi, perciò, a mezza costa: la 
santità non sopporta misure discrete. E, ol-
tre che iscritti all’Azione Cattolica, siate e-
sperti di Cattolicità Attiva: capaci, cioè, di 
accoglienze ecumeniche, provocatori di so-
lidarietà planetarie, missionari “fino agli e-
stremi confini”, profeti di giustizia e di pace. 
E, più che tesserati, siate distributori di tes-
sere di riconoscimento per tutto ciò che è 
diverso da voi, disposti a pagare con la pel-
le il prezzo di quella comunione per la qua-
le Gesù Cristo, vostro incredibile amore, ha 
donato la vita». 

(1 Cor 1,2) 

     Incontro Nazionale dell’A.C.R. e dei Giovanissimi 
30 Ottobre 2010 in piazza San Pietro - Roma 

Un momento importante nel percorso della vita di tutta l’Azione 
Cattolica e ponte e passaggio verso l’anno associativo 2010/2011. 
L’appuntamento prende forma a partire da un’attenzione al coinvol-
gimento in prima persona di tutti, in particolare dei bambini, dei ra-
gazzi e dei giovanissimi, perché si sentano sempre più partecipi a 
parte viva e creativa della comunità cristiana e civile… 
e allora, cosa aspetti a partecipare?! 



Un titolo non troppo consueto per un articolo 
di un giornalino parrocchiale, figurarsi per 
una commedia brillante, per di più portata in 
scena in occasione della festa della mamma. 
Probabilmente il suo autore, Michele Sarrica, 
quando ha dato questo nome, avrà voluto 
attirare l’attenzione di qualche appassionato. 
Eppure questa breve commedia, chiude in 
sé più di quanto ci si possa immaginare. 
Aldilà di una risata e di un applauso, chi ha 
assistito alla messa in 
scena, avrà apprezzato 
Piergiuseppe Bitto, nei 
panni del protagonista 
Antonio il quale, vivendo 
nella miseria con la sua 
famiglia, decide un 
giorno di mettere alla 
prova gli amici. La 
mogl ie Maddalena, 
Irene Cannistrà, recita 
d’accordo il ruolo della traditrice, vendendosi 
alle ricchezze o ad un semplice pezzo di 
caciocavallo. Ad abboccare, i cosiddetti 
amici che, rimangono ammaliati senza per 
un attimo pensare che così hanno perso la 
propria anima, tradendo il loro fratello 
“cuntento” fino ad un certo punto. Un tema 
profondo, anche se proposto in maniera 
farsesca, trattato dai Giovanissimi 
dell’Azione Cattolica Monfortese con l’intento 
di trasmettere quei sani principi e quei valori 
che oggigiorno vengono a mancare. Il tutto 
si è svolto in tre serate, ottenendo un 
meritato successo di pubblico e di critica. 
Nonostante i brevissimi tempi di 
realizzazione, i ragazzi sono comunque 
riusciti a portare a termine la loro iniziativa. 
Ciò è stato reso possibile dall©impegno 
costante degli “attori” e dalla grandissima 
pazienza da parte del regista Nino Russo, 
oltre alla collaborazione dell’animatore 

Nicola Cannistrà e del suggeritore alla 

scenografia Dominique Sframeli. Un malde-
stro irrecuperabile Ciccio Biondo, malgrado 
numerosi impegni scolastici e non… pur con 
qualche risata di troppo, si è sobbarcato il 
ruolo di scenografo e a senso suo, si é 
convinto di saper recitare la parte 
dell’amante focoso Pascali e proprietario di 
maiali, tanto da non capire più la differenza 
fra finzione e realtà. Molto impacciato 
Alessio Sframeli che, nel ruolo del ricco Don 

Tano, non ha saputo 
i n t e r p r e t a r e  i l 
personaggio, o meglio si 
è comportato come chi 
effettivamente l’amico 
non lo poteva e non 
doveva tradire. Si 
trattava di una finzione 
caro Alessio, e Gino e 
Pipparello signori della 
scena nella loro breve 

serenata amorosa, avrebbero dovuto fartelo 
capire. Santino Cannistrà nonostante il 
braccio ingessato, ha saputo esprimere 
emozioni nello spettatore, soprattutto al 
momento che uscito da sotto il letto ha 
portato con se il rinale. Sbalorditivo Ivan 
Mastroieni che, da buon Sindaco, ha amato 
l’unica protagonista, negando l’evidenza 
quando si è presentata l’occasione. 
Simpatiche canaglie nel loro intervento, sono 
stati Andrea Gringeri e i fratelli Mario e 
Giuseppe Lombardo e perché no… anche il 
piccolo Matteo Mascali che si è lasciato 
desiderare, visto che è entrato in scena una 
sola volta e pochi, sono stati i fortunati a 
vederlo recitare: Paganini non replica. Brave 
e impegnate le suggeritrici Agata Gringeri e 
Mariarosa Priscoglio, senza dimenticare la 
truccatrice Cettina Casella. Un applauso 
sincero a questi ragazzi che si affacciano 
piano piano al teatro e chissà che tra loro... 
non si nasconda l’Enzo Spurio di domani? 



E’ arrivata l’estate: il sole, il mare, il divertimento... sottolineano la sua essenza! E con 
l’arrivo della calda stagione, perché non rendere più dolce il nostro “arrivederci” con una gu-
stosa “CROSTATA DI FRUTTA MISTA”? Si tratta di un dolce piuttosto semplice, dato il bre-
ve tempo necessario alla sua preparazione, senza naturalmente dimenticare il suo costo 
non particolarmente eccessivo. Si presenta come un dessert di fine pranzo, o cena ma an-
che come una sana merenda per i nostri ragazzi. Allegra, colorata, leggera si prepara anche 
in occasione di una qualsiasi ricorrenza. Amiche care, vi lasciamo allora alla preparazione di 
questa deliziosa crostata, augurandovi delle allegre e spensierate vacanze estive!!! Arrive-
derci in autunno!!! 
 
INGREDIENTI PER 8 PERSONE CIRCA: 
·        220 g. di farina 00 

·        60 g. di cocco disidratato grattugiato fine 

·        130 g. di burro + 3 tuorli 

·        100 g. di zucchero 

·        ½ cucchiaino da caffè di lievito vanigliato 

·        La scorza grattugiata di un limone + sale 

·        250 ml di crema pasticcera 

·        200 g. di fragole 

·        2 kiwi + 1 banana 

·        200 g. di ciliegie 

·        2,5 dl di moscato dolce 

·        7 g. di gelatina in fogli 

Preparazione 
 

Setacciate la farina con il lievito, unite il cocco grattugiato, il burro a pezzetti e lavorate velo-
cemente gli ingredienti, per ridurli in briciole. Aggiungete lo zucchero, i tuorli, la scorza di li-
mone e un pizzico di sale. Impastate, formate un panetto, avvolgetelo in pellicola e mettete-
lo in frigo per 30 minuti. 
Stendete la pasta, trasferitela in una teglia di 26 cm. di diametro foderata con carta da forno, 
bagnata e strizzata. Bucherellate il fondo, copritelo con carta alluminio, distribuitevi sopra le-
gumi secchi e cuocete in forno già caldo a 180° per 25-30 minuti.  
Riempite il guscio di pasta frolla freddata con la crema pasticcera, disponete lungo i bordi le 
fragole divise a metà, fate un giro di fettine di kiwi, altre fragole, fette di banana e al centro le 
ciliegie.  
Scaldate metà vino, scioglietevi la gelatina ammorbidita in acqua fredda e strizzata. Unite il 
vino rimasto, mescolate, versate sulla frutta e mettete in frigo per 2-3 ore. 
 



Ai Cittadini Monfortesi 
UN TERRITORIO IN SVENDITA 

 
Di recente e solo tramite i quotidiani, che da Consigliere Comunale di questo comune so-
no venuto a conoscenza di un ulteriore atto di arroganza-dittatoriale del Sindaco Roman-
zo. Una vicenda che risale addirittura al 2005, ovvero l’ulteriore SVENDITA del ns. territo-
rio, questa volta, per soli 282.000 euro di opera compensativa. E’ questa la somma che Il 
gestore della Rete Elettrica Nazionale TERNA S.P.A. nell’ambito del piano di sviluppo  
2005 ha previsto come “compenso” per l’attraversamento nel nostro territorio (Monforte 
Marina) di un elettrodotto a 380.000 Volts. che servirà a collegare Rizziconi (RC) con la 
centrale di San Filippo del Mela. Il tutto, sin dal 2006, in barba ai dettami democratici im-
posti dalla normale convivenza civile, nonché dalla oggettiva consapevolezza che solo e 
soltanto LUI può...!!! Il tutto gestito in sordina dal Sindaco Romanzo al quale: 1- Non im-
porta di non avere mai investito del problema il Consiglio Comunale, organo competente 
in materia, (dal 2005 ad oggi MAI tale argomento è stato portato in discussione). 2- Non 
importa se prima di ogni atto ufficiale e mi riferisco ai protocolli d’intesa sottoscritti con la 
TERNA (dicembre 2007 e luglio 2009) il Sindaco si sarebbe dovuto far autorizzare dai 
Consigli Comunali (come democraticamente è stato fatto in altri comuni viciniori). 3- Non 
importa se la gestione del territorio, anzichè passare attraverso l’organo competente, 
passi solo ed esclusivamente attraverso la sua UNICA mente eccelsa. 4-  
NON IMPORTA se prove scientifiche hanno accertato un notevole aumento delle 
patologie neoplastiche nei residenti nel raggio di 200 metri dagli elettrodotti a 
“ soli”  60.000 Volts …..immaginate il “ nostro”  di 380.000 Volts…fatevi un breve cal-
colo!!! Questo è il Sindaco che “ama Monforte”???  
Proprio l’altra sera in una riunione tenuta con il Presidente del Consiglio, invitavo lo stes-
so a convocare consigli comunali, (l’ultimo è stato fatto nel lontano Dicembre 2009) in 
quanto ritenevo e ritengo che ci sono tanti argomenti da porre in discussione, ma, per tut-
ta risposta mi si dice: “di cosa dobbiamo discutere”!!! Ahimè è deprimente l’attuale quadro 
politico: un Sindaco che indiscriminatamente decide sopra le teste di tutti e per tutto ed 
un Presidente del Consiglio che non RIFLETTE, che non ha nulla da DIRE da PROPOR-
RE ed OBBIETTARE. Intanto il nostro paese muore, crolla e sta’ raggiungendo il massi-
mo declino. In sette anni di amministrazione Romanzo, mai nulla si è fatto in tal senso e 
sfido chiunque a dimostrarmi il contrario. Meglio pensare ad altro che allo sviluppo o alla 
rinascita. E’ più importante sperperare soldi con le somme urgenze, illuminare ove man-
cava la luce “prima delle elezioni”, progettare obbrobri viabili da terzo mondo, dare incari-
chi a tecnici esterni (fuori Monforte), prevedere un mutuo (ulteriore vergogna) di 250.000 
euro per l’ampliamento del campo sportivo... e intanto... il nostro paese sprofonda e da 
qui a non molto sarà anche deturpato dalla Centrale di Compressione Gas (SNAM) e a-
desso anche dall’elettrodotto. Avvilente, credetemi! Essere Consigliere Comunale, anche 
seppur di opposizione, dovrebbe significare partecipazione-dibattito-dialogo: nulla di tutto 
questo! Mi auguro un pronto risveglio dal letargo del Presidente del Consiglio e mi aspet-
to che in tempi brevi lo stesso convochi un consiglio straordinario, invitando tutta la citta-
dinanza, per discutere tale incombente problematica. Come sempre un grazie a Parliamo 
di... una voce che PARLA!                                              
                                                                                                       Il consigliere comunale 
                                                                                                                   NINO BATTAGLIA 



VAI... “ VIA”   
In c/da San Pietro... la piccola e  

innocente via Trecca diventa Strada  
Privata... non sarà un utilizzo improprio  

del mandato elettorale ???  
Chi controlla il territorio continua  

a soffrire di Miopia Acuta!!! 

RIFIUTI SENZA FRONTIERE 
 I nostri più sentiti complimenti alla mente 
diabolica che, per non buttare i rifiuti negli 
appositi cassonetti, ha escogitato il trucco 
di “lanciarli” dentro la Chiesa della Trinità. 

VERGOGNATEVI!!! 

  PALIO RIONALE  al 50% 
Start alle riunioni dei rappresentanti, si 
cerca di capire se in questa prima fase 
ci possano essere i presupposti per far-

lo... Ancora il bello deve arrivare...
comunque forza e coraggio ragazzi. 

UNA ROTONDA CHE GIRA... 
Salta proprio agli occhi la nuova rotonda 
alla fontana... Chissà però se è prevista 

dal codice della strada??? Di sicuro i circa 
5.800,00 euro spesi per disegnarla le fan-

no proprio girare... non solo a lei!!! 
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VERTICALI 
01. Il Calloway di molti film 
musicali- 02. Religiose 
francescane - 03. Calcola-
to su una scala di valori - 
05. Il romanziere di Baudo-
lino - 06. Sono chiamati a 
deporre in tribunale - 07. 
Una brusca ingiunzione - 
08. Rosa dal delicato colo-
re - 09. Iniziali della Briglia-
dori - 10. Ha “esa” per pre-
fisso - 11. Il lago lombardo 
con Montisola - 15. La na-
ve ammiraglia di Colom-
bo - 18. Un frammento di 
roccia - 19. Parapetti divi-
sori - 21. Si legge in coper-
tina - 22. Paolo pittore det-
to “il Veronese” - 23. Migra 
verso l’anodo - 24. Località 
della Magna Grecia - 26. 
Le hanno in comune cervi 
e pantere - 28. Il tipico al-
bero del Libano - 30. Era 
un ente pubblico - 32. Un...
in tedesco - 34. La Negri 
della poesia - 36. I confini 
della Sardegna. 

ORIZZONTALI 
01. Conto Corrente Postale - 04. Trasposizione di lettere - 
12. Il Ford di Max Bunker - 13. Isola dell’Indonesia - 14. Il lo-
cale dove fumano i cappuccini - 15. Una fermata ristoratri-
ce - 16. La fine della serie - 17. Insenatura di mare - 20. 
Scordare, far uscire di mente - 25. Si acquista in edicola 
quattro volte al mese - 27. Erano grandi velivoli da trasporto 
statunitensi - 28. Assai complimentosa - 29. Le nostre con-
nazionali - 31. Dignità personale - 33. Ernest, scrittore fran-
cese esponente del positivismo - 35. La città brasiliana...de 
Janeiro - 36. Chi lo dice si mostra d’accordo - 37. Nota 
dell’Autore - 38. Siede a Montecitorio (abbr.) - 39. Lasciaro-
no tracce imponenti della loro civiltà - 40. Squadra, èquipe 
all’inglese. 


